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«Questoevento,accompagna-
to dall’ingresso della Slovenia
nell’Unione europea hanno re-
so necessario lo sviluppo della
vocazionediGoriziaperleattivi-
tà logistiche e di trasporto da e
per l’Est Europa – ha affermato
il presidente della Sdag, Paolo
Comolli–vocazionecheèconna-
turataallasuastessacollocazio-
ne geografica e
che ha visto cre-
scere negli anni
attività e profes-
sionalitàlegateal-
la realtà tran-
sfrontaliera.Ipro-
grammi che stia-
mo realizzando –
ha aggiunto – in-
terpretano la ri-
conversione del
sistema autopor-
tuale e confinario in una piatta-
forma logistica al servizio dei
flussi di traffico internazionale
che si collocano sul Corridoio
5». Comolli ha ricordato, a que-
sto proposito che «gli impianti
collocati nell’ambito della sta-
zione confinaria, ovvero il rac-
cordoferroviarioeilcapannone
ad esso collegato, sono stati fi-
nanziaticoncirca4milionie600
milaeuro,coperti, inpartedella
stessa Sdag». Ha quindi spiega-
to che il nuovo magazzino, che
ha una superficie di 3000 metri
quadrati ed è dotato di un carro
ponteperiltrasferimentodeica-
richiconcapacitàdi25tonnella-
te, servirà ad ampliare la gam-
mamerceologicachepotràesse-
reservitadalterminal».Unnuo-
vo servizio a favore degli opera-
tori,dunque,cuisiaggiungeran-
no, a breve, altre strutture, con
la realizzazione del terzo lotto
dell’autoporto e di altri lavori.
«Siamo in presenza di segnali
fortemente positivi – ha sottoli-
neatoilsindacoVittorioBranca-
ti – che evidenziano come, dopo
un primo momento difficile, de-
rivante dalla caduta delle bar-
riere doganali, la Sdag ha sapu-
toelaborareunastrategiaperri-
convertire l’attività autoportua-
le aprendo la strada a prospetti-
ve positive per il futuro». Bran-
cati, cogliendo l’occasione della
presenza dell’assessore Sonego
ha anche sollevato la questione
del passaggio del Corridoio 5
«dal cui percorso Gorizia non

puòesserelasciata fuori».La ri-
sposta è arrivata in tempo reale
dallo stesso Sonego, il quale ha
affermato che «Gorizia è bari-
centrica rispetto al Corridoio 5,
il cui raggio d’influenza è di 100
chilometri. Per cui – ha precisa-
to l’amministratore regionale –
il capoluogo isontino c’è dentro
inpieno.E’chiarochechiprima

saprà organizzar-
si,inambitoregio-
nale, sarà in gra-
do di raccogliere
i dividendi che
questafondamen-
tale opera sicura-
menteporteràan-
che in Friuli Ve-
nezia Giulia». Al-
l’inaugurazione
del magazzino
erano presenti,

fra gli altri, anche il presidente
della Provincia, Enrico Gher-
ghettaeilpresidentedella com-
missione regionale alle attività
produttive, Mirio Bolzan, oltre,
nauturalmente, all’amministra-
tore delegato della Sdag, Paolo
Polli. La struttura è stata bene-
detta dal parroco di Sant’An-
drea, don Carlo Bolcina.

Patrizia Artico

La Provincia “investe” su cultura e turismo

E’saltatol’attesoverticefraiparti-
tideicentrosinistraeilsindaco,Vit-
torio Brancati, per chiarire il nodo
dellecandidatureperlecomunalidi
maggio. L’incontro avrebbe dovuto
svolgersiieriseramaèstatoannulla-
topergliimpegnidialcuniesponen-
tipolitici,fracuiilneosegretariodel-
laMargherita,GiulioMosetti,chedo-
vevano essere presenti al summit.

La riunione, dunque, è stata rin-
viata alla prossima settimana ma, in
realtà,cisonocontinuicontattifrale
varie forze politiche della coalizio-
nepercercarediindividuareunaso-
luzione che eviti la spaccatura del
centro sinistra.

Sta peraltro riprendendo corpo,
in queste ore, l’ipotesi delle prima-
rieanchese
pare che la
Margherita,
che per me-
silehachie-
ste, sia oggi
piut tosto
perplessa
su questa
possibilità,
avendo vin-
to al con-
gresso la li-
nea volta a
presentare
un candida-
to alternati-
vo a Brancati, che sarebbe già stato
individuato nella figura dell’ex as-
sessore Silvano Ceccotti.

Un’altra ipotesiche sista valutan-
do è quella di arrivare alle elezioni
conduecandidaturedelcentro sini-
stra ma con il patto che chi arriva al
ballottaggio sarà poi sostenuto dal
candidato rimasto fuori. C’è poi una
terzaopzionesultappetoedèquella
diunpassoindietrodapartedelsin-
dacoBrancaticheritirerebbelapro-
pria candidatura per favorire il ri-
compattamento del centro sinistra.

Si tratta però di una possibilità
cheipartitichefinoadoggilohanno
sostenuto, in particolare Ds e Rifon-
dazionecomunistanonvogliononep-
pure prendere in considerazione,
convinti che l’attuale primo cittadi-
no, il cui “spirito guerriero” è noto,
saprà superare le difficoltà politi-
che del momento e portare il centro
sinistra alla vittoria come ha fatto
nel 2002, quando ha saputo dare la
carica a una coalizione che tutti da-
vano per perdente. La decisione, in
ogni caso, spetterà solamente a lui.

Ciòcheècerto,inquestomomen-
to,èchele“colombe”dituttiiparti-
ti stanno lavorando per cercare di
ricucire gli strappi verificatisi in
questianni,soprattuttofraunapar-
tedellaMargheritaelostessoBran-
cati. (p.a.)

Forza Italia, ancora un sondaggio

Circa5milionidieurostanziatiper
nuovi lavori a infrastrutture nel cam-
podella viabilità e degli immobili, 6,5
milionidieuroperlasistemazionede-
gli istituti scolastici, 3,7 milioni di in-
vestimenti nel settore cultura, 4,3 eu-
ro per il turismo e 4,7 milioni messi a
bilancio per lotta al precariato e ri-
collocamentodeilavoratori.Questial-
cuni dei numeri più significativi che
caratterizzano il bilancio 2007 della
ProvinciadiGoriziachenelcorsodel-
la riunione di è stato approvato ieri
dalconsiglioprovincialegrazieaivoti
della maggioranza (l’opposizione di
centrodestrahavotatocompattacon-
tro il documento mentre l’unico aste-
nuto è stato Luciano Migliorini). Nu-
merose le novità comprese nel bilan-
cio programmatico specialmente nel

settore culturale e della tutela lingui-
stica, dal progetto “piovono libri” con
15milaeurostanziatipermettereadi-
sposizione centinaia di libri nei bar,
neibus,nellestazioni,suitreniall’ine-
dito progetto di valorizzazione della
parlata bisiaca e gradese. Gli investi-
menti maggiori sono però quelli per
leinfrastrutture(con5milionidiinve-
stimenti in più che si aggiungono ai
progettigià initinere), perlasistema-
zionedegliedificiscolastici(6,5milio-
nicuisisommanoicirca8,7milionidi
euroin corso direalizzazione)e per il
lavorocon4,7milionidieurostanziati
in accordo con la Regione per la lotta
al precariato e il ricollocamento dei
lavoratoriespulsidaiprocessiprodut-
tiviaseguitodicrisi.Nelsettorecultu-
rale,dovesonopredisposti3,7milioni
di investimento, ci sono nuovi proget-

ticome l’Agorà (investiti 80milaeuro)
rivolto agli artisti locali. Nella prolu-
sione del bilancio programmatico si
fa riferimento anche alla ristruttura-
zione della sede della Provincia con
l’utilizzodi3,1milionidieuroelospo-
stamento degli uffici economici nella
vicinavillaconparcochesaràchiama-
ta“Casa dell’impresa”. Anchese ilbi-
lancioprogrammaticanonè statosot-
topostoaemendamentinonsonoman-
catedapartedelcentrodestralecriti-
che all’indirizzo del documento in
particolare da parte dei consiglieri
forzisti Antonio Devetag e Marino De
Grassi con il primo che ha parlato di
un bilancio che “favorisce la sinistra
Isonzo” e “non fa abbastanza per lo
sviluppodelturismo”eilsecondoche
ha criticato le linee programmatiche
nel settore cultura.

BILANCIO OK

Potenziamento delle strutture all’autoporto a favore degli operatori internazionali

Un nuovo magazzino
inaugurato alla Sdag

“La Sdag ha saputo imboccare la strada giusta per cogliere le
nuoveopportunitàdeimercatieuropeinell’ambitodellalogisticae
dei trasporti”.Loha dettol’assessore regionaleallaviabilitàLodo-
vicoSonego, nel corso della cerimonia di inaugurazione delnuovo
capannonerealizzatopressolastazioneconfinariadiSant’Andrea.
E’ stata questa l’occasione per parlare della nuova strategia della
Sdag e della stessa Regione, volta a superare definitivamente il
periodo critico seguito alla caduta delle barriere doganali.

L’assessore
regionale Sonego:

Gorizia sta uscendo
dalla crisi legata
alla caduta delle
barriere doganali

Tutto rinviato a lunedì

Centro-sinistra:
salta il vertice
con Brancati

La Consulta provinciale
perlaPacehaaderitoall’ap-
pello lanciato dalla Tavola
nazionale per la pace e dal
coordinamento nazionale
degli enti locali per la pace
contro l’allargamento della
baseUsadi Vicenza. Lama-
nifestazione, che si terrà a
Vicenza oggi, è stata un te-
ma cruciale dell’incontro,
affrontato con grande inte-
resse e coinvolgimento. La
letturadeldocumentoscrit-
to dalla Tavola della pace è
stata spunto di riflessione
sull’argomento. La Consul-
ta ha fatto proprio l’appello
della Tavola nazionale invi-
tando le associazioni e i cit-
tadini dell’isontino a parte-
cipareoggi,conspiritodipa-
ce,allamanifestazionediVi-
cenza,cuihannoaderitoan-
che i Verdi di Gorizia. Al ri-
guardo, don Alberto De Na-
dai,dellaComunitàArcoba-
leno, ha sottolineato come
questo problema non possa
non essere strettamente
connessoallabaseNatoche
ha sede ad Aviano.

IsitiInternetwww.nodal-

molin.it e www.altravicen-
za.it offrono dettagli per
quanto riguarda la manife-
stazione:ilcorteopartiràal-
le 14.30 dal piazzale della
stazione Fs e dovrebbe con-
cludersi intorno alle 17 in
campo Marzo, in prossimità
della stazione. Seguirà un
happening cui partecipe-
ranno tra gli altri Franca
Rame, Dario Fo e Beppe
Grillo.PartendodaMonfal-
cone, il primo treno dispo-
nibile parte alle 7.27, con
fermate a Sagrado (7.36),
Gorizia (7.47), Cormòns
(7.57) e arrivo a Vicenza al-
le10.44;ilsecondoparteda
Monfalcone alle 9.17, con
fermate a Sagrado 9.26, a
Gorizia 9.37, a Cormòns
9.47, e arrivo a Vicenza alle
12.40. Per il ritorno, i treni
consigliati partono da Vi-
cenza alle 19.20 con arrivo
aGoriziaalle22.12eaMon-
falcone alle 22.32; in alter-
nativac’èiltrenoinparten-
zadaVicenzaalle21.27con
cambio a Udine e arrivo a
Gorizia alle 00.28 e a Mon-
falcone alle 00.52.

Anche pacifisti goriziani
contro gli Usa a Vicenza

Saràl’ennesimosondaggioade-
cidere il nome del candidato sin-
daco della Casa delle libertà a Go-
rizia. E’ la voce che sta circolando
in questeore negli ambienti locali
diForzaItaliadov’ègiuntalanoti-
ziacheiverticinazionalidelparti-
to avrebbero commissionato un
nuovosondaggioconinomidiGae-
tano Valenti, Ettore Romoli, Anto-
nioDevetag,RinaldoRoldoeLeo-
nardo Zappalà, i cui risultati do-
vrebbero essere pronti proprio
per oggi. Ovviamente trovare con-
ferme ufficiali su questo nuovo
“colpo di scena” in casa forzista è
impossibile. Non solo, le bocche
degliazzurrisonopiùchemaicuci-

te in attesa di un segnale da Roma
sulle candidature, anche se sono
in molti a ritenere che i giochi sia-
no ormai fatti e che a guidare la
Casa delle libertà sarà Ettore Ro-
moli,anchese il commissario pro-
vinciale,GaetanoValentihasoste-
nuto che non saranno prese deci-
sioni senza il coinvolgimento del
partito a livello locale. Il nodo di
Goriziasaràperaltroaffrontatolu-
nedìdalnuovocoordinatoreregio-
nale del partito, Isidoro Gottardo,
il quale ha già annunciato che le
candidature del centro destra per
leelezionidiGoriziarappresenta-
no il primo punto da affrontare in
ambito regionale. (p.a.)

«La nostra intenzione è quella
di proporci come spina nel fianco
dell’amministrazione comunale,
qualsiasiessasarà,affinchéascolti
lenostreistanze»: lohannodichia-
rato Pietro Pipi e Lorenzo Cenni,
rappresentantidelcomitatonazio-
nale Radicali italiani in occasione
della presentazione dell’associa-
zione radicale “Partecipazione e
trasparenza”.Leragionichelihan-
no spinti a voler costituire anche a
Gorizia un’associazione di ispira-
zioneradicalepossonoessererias-
sunte nell’urgenza di risolvere “il

casoItalia”:«unasituazionediille-
galitàdiffusacherischiadidiventa-
relanormalitàdellenostreesisten-
ze». Gli otto senatori non ricono-
sciuti(nontuttiradicali,comehan-
no voluto precisare), un meccani-
smodifinanziamentoaipartitiille-
gale e truffaldino (che il partito ra-
dicale rifiuta da sempre) e il rap-
porto viziato tra politica, sindacati
e cittadini sono solo alcuni dei sin-
tomi di questo malessere. Che l’as-
sociazione si propone di sanare
«mettendo assieme delle persone
che sappiano fare della difesa del-

la trasparenza negli atti pubblici e
nellesceltedigovernoil lorotratto
caratteristico, nella profonda con-
vinzione che la conoscenza sia il
primo strumento per una corretta
partecipazioneallavitademocrati-
ca». Il tutto, almeno per il momen-
to, al di là della partecipazione di-
retta alle elezioni amministrative:
«adogginon esisteuna listaeletto-
raleenonènostraintenzionesoste-
nere l’uno o l’altro candidato, ma
soltanto chi ci appoggerà nelle no-
stre battaglie».

Passare da un’amministrazione

“dai muri di gomma” a un’altra
“daimuridivetro”èunadiqueste,
possibile ma non facile. Soprattut-
to se si considera che Gorizia sul
fronte e-democracy “è una tabula
rasa”: «sui siti dovrebbero essere
pubblicateinformazionisull’utiliz-
zodeisoldipubblicieicittadinido-
vrebbero avere a disposizione de-
gli strumenti informatici per la
rintracciabilitàdelleloroistanze».

Oltreaciò, non verrannoabban-
donate le classiche battaglie radi-
cali: quella sulla difesa dei diritti
civili (il voto agli immigrati nelle

circoscrizioni), quella sui Pacs,
quella sulla libertà della ricerca
scientifica (la battaglia “Luca Co-
scioni”equellasulaRU486)equel-
la sull’ampliamento degli spazi di
democraziadiretta(comeireferen-
dumconsultivi). Si svolgeràquesta
mattinal’assembleacostitutivadel-
l’associazione radicale. In attesa
dellacostruzionediunsitodedica-
to esclusivamente all’associazione
“Partecipazione e trasparenza”,
tutte le informazioni sono disponi-
bili sul sito www.radicalifvg.it.

Eleonora Sartori

Non è prevista per ora alcuna lista alle Comunali: «Daremo il sostegno a chi appoggerà le nostre battaglie»

I radicali: saremo una spina nel fianco
Pipi e Cenni danno vita all’associazione “Partecipazione e trasparenza”

Il presidente Gherghetta

Capire quali sono le
problematiche di Gorizia
zona per zona, in base al-
l’esperienza maturata da
chi è a contatto diretto
con i cittadini. Questo è
l’obiettivo con cui ieri i
presidentideiconsiglicir-
coscrizionali si sono tro-
vati all’Ater, nell’ambito
della preparazione di un
progetto che si
concretizzerà a fine mar-
zo. In quattro incontri sa-
rà approfondito il tema
dell’abitare, privilegian-
done gli aspetti sociali
piuttosto che quelli edili-
zi.

L’iniziativa non riguar-
derà solo il territorio co-
munale, ma tutto l’Isonti-
no. Per questo motivo fi-
no a oggi sono stati orga-
nizzati diversi incontri, e
altri sono in programma
per le prossime settima-
ne.

Tra i soggetti coinvolti
ci sono infatti l’Azienda
sanitaria, l’Assemblea
dei sindaci e i sindacati,
oltre ad associazioni ope-
ranti in tutta la provincia
neidiversisettori.Ipresi-
denti dei parlamentini si
sono informati su obietti-
vi, contenuti e modalità

del progetto, fornendo
nellostessotempoindica-
zioni utili a mettere in lu-
ce le problematiche e le
caratteristiche dei quar-
tieri. “Intendiamo pro-
muovere un’elaborazio-
ne partecipata delle stra-
tegie da attuare, in base
ai principi di cittadinan-
za attiva. Non affrontere-
mo le tematiche dell’abi-
tare in senso edilizio, ma
dalla parte degli inquili-
ni, che rappresentano i
nostri utenti”, rimarcano
all’ufficio Abitare dell’A-
ter, incaricato di curare
l’iniziativa.

Ater, incontro con i quartieri
sulle tematiche dell’“abitare”

MessaggeroVeneto
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